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Cari sostenitori e sostenitrici, di seguito trovate alcuni spunti per lettere al direttore. Vi preghiamo di inviarle alle redazioni di vostra scelta solo dopo averle modificate.

Lettera dei lettori 1:

Noi paghiamo – e la SSR/SRG fa campagna contro di noi

Trovo scandaloso che la SSR mandi i propri VIP «in missione» nei bar per fare propaganda contro l'iniziativa per la riduzione del canone - e, tutto questo, con i nostri soldi! Secondo i sondaggi, oltre la metà della popolazione è favorevole all'iniziativa, ma ora deve assistere all'utilizzo dei propri contributi per una propaganda di voto che contraddice la propria opinione. È semplicemente scorretto.
Un'emittente finanziata dallo Stato non può condurre campagne a proprio favore. La SSR/SRG dovrebbe informare, non influenzare. Se vuole mantenere la fiducia della popolazione, deve finalmente agire con trasparenza e moderazione - non con un'autodifesa a spese di chi paga il canone.

Lettera dei lettori 2:

200 franchi bastano per un valido servizio pubblico

La SSR/SRG non ha bisogno di miliardi per adempiere al proprio mandato. Bastano 200 franchi l'anno per garantire informazione, formazione e cultura in tutte le regioni del paese. Oggi la SSR/SRG spreca denaro per spettacoli eccessivamente costosi e portali online che i media privati gestiscono meglio. La nostra iniziativa garantisce equità: le famiglie saranno alleggerite, le PMI non pagheranno due volte e il servizio pubblico rimarrà assicurato. Qualità invece di eccessi - questo è il vero servizio pubblico.

Lettera dei lettori 3:

Equità anziché costrizione: perché 200 franchi sono sufficienti

L'iniziativa contro la SSR/SRG non è un attacco al servizio pubblico, ma un invito alla ragionevolezza e alla correttezza. Nessuno vuole abolire l'informazione o la cultura, ma la SSR/SRG è diventata troppo potente. Con 1,3 miliardi di franchi all'anno, fa concorrenza ai media privati, finanzia costosi programmi di intrattenimento e interviene sui social media, mentre la popolazione e le imprese pagano sempre di più. 200 franchi per famiglia garantiscono l'adempimento del mandato di base e, grazie alla perequazione finanziaria, tutte le regioni linguistiche continuano a essere trattate allo stesso modo. Le imprese vengono finalmente liberate da un doppio onere assurdo e i giovani non devono più cofinanziare un'offerta che quasi non utilizzano. Questa iniziativa è sinonimo di qualità, efficienza ed equità, tre valori che la SSR/SRG ha dimenticato da tempo.

Lettera dei lettori 4:
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Un servizio pubblico valido non ha bisogno di canoni obbligatori eccessivi

La Svizzera ha il canone radiotelevisivo più elevato al mondo. 335 franchi all'anno per famiglia sono semplicemente troppi. Negli ultimi anni la SSR/SRG ha superato di gran lunga il suo mandato: sette canali televisivi, 17 programmi radiofonici, decine di piattaforme online e presenze sui social media - il tutto finanziato con canoni obbligatori. Questo non ha più nulla a che vedere con il servizio pubblico. La nostra iniziativa vuole mettere ordine: 200 franchi l'anno sono più che sufficienti per garantire informazione, formazione e cultura in tutte le regioni del paese. La perequazione finanziaria tra le regioni linguistiche rimane invariata - nessuno sarà svantaggiato. Nel contempo, le imprese non dovranno più pagare due volte: come azienda e come privati. Questa tassa mediatica occulta grava sulle PMI con oltre 180 milioni di franchi all'anno. Anche i giovani ne traggono vantaggio: essi consumano i media in modo diverso – online, in modo flessibile, indipendente – e non devono essere costretti a pagare per contenuti che non utilizzano. 200 franchi sono sufficienti per garantire pluralità, qualità e indipendenza - senza sprechi e senza costrizioni.

Lettera dei lettori 5:

Meno costrizione, più libertà

Noi giovani ci informiamo tramite streaming, podcast e social media - ma ciononostante paghiamo 335 franchi l'anno di canone SSR/SRG. Per cosa, in realtà? 200 franchi sarebbero equi. In questo modo il servizio pubblico verrebbe mantenuto, ma senza costrizioni ed eccessi. La SSR/SRG dovrebbe concentrarsi sull'informazione e sulla cultura, non su programmi di intrattenimento o talk show politici. Un servizio pubblico moderno non ha bisogno di un budget miliardario, ma di credibilità, pluralità ed efficienza.

Lettera dei lettori 6:

Le PMI non devono pagare due volte

La SSR/SRG riscuote anche dalle aziende - sebbene un'azienda non possa né ascoltare né vedere. Le sole imprese pagano circa 180 milioni di franchi all'anno. L'iniziativa «200 franchi bastano» pone fine a questo doppio onere. Le aziende saranno esentate, le famiglie private saranno alleggerite e il servizio pubblico rimarrà invariato. Una SSR/SRG snella ed efficiente è nell'interesse di tutti, tranne forse della SSR/SRG stessa.

Lettera dei lettori 7:

Troppa politica, troppo poco servizio pubblico

La SSR/SRG ha perso di vista il suo mandato. Invece di fornire informazioni in modo neutrale, si intromette nei dibattiti politici e produce format che non hanno nulla a che vedere con l'interesse pubblico. Con 200 franchi rimangono abbastanza soldi per un vero servizio pubblico - notizie, istruzione, cultura - in tutte le lingue nazionali. La riduzione costringe finalmente la SSR/SRG a lavorare in modo efficiente ed equilibrato. Una democrazia indipendente non ha bisogno di una SSR/SRG sovvenzionata dallo Stato, ma di media imparziali.

Lettera dei lettori 8:

Anche noi pensionati percepiamo ogni franco

Vivo della mia pensione e mi rendo conto che tutto sta diventando più caro - dalla cassa malati alla spesa. 335 franchi l'anno per la SSR/SRG non sono una cifra irrisoria per molte persone anziane. 200 franchi sarebbero equi e comunque sufficienti per consentire alla SSR/SRG di adempiere al suo mandato. Mi piace guardare i telegiornali e i programmi culturali, ma non ho bisogno di costosi show e programmi di reality. L'iniziativa ci alleggerisce senza mettere a rischio il servizio pubblico.

Lettera dei lettori 9:

SSR/SRG «in missione»

Il fatto che la SSR/SRG mandi i suoi «VIP» in giro per tutta la Svizzera non sarebbe di per sé una cosa negativa - se si trattasse davvero di dialogare. Ma chi assiste a questi eventi se ne rende subito conto:  lo scopo non è ascoltare, ma promuovere il proprio progetto in vista della votazione.
Noi contribuenti finanziamo un «roadshow» contro un’iniziativa sostenuta da oltre metà della popolazione. Questo ha poco a che vedere con il servizio pubblico e molto con l’autodifesa.
Particolarmente irritante: a Netstal (GL) Urs Leuthard, capo della redazione di Palazzo federale della SSR/SRG, ha affermato che questa si colloca «a sinistra del centro». A conferma di quanto molti sospettavano già da tempo.
La SSR/SRG dovrebbe concentrarsi nuovamente sul proprio mandato - informare in modo obiettivo - invece di difendere la propria esistenza. La fiducia non si conquista con la propaganda nei bar, ma con la credibilità.

Lettera dei lettori 10:
	
Con i canoni obbligatori in tour promozionale

La SSR/SRG sta girando il paese per spiegare alla gente perché non merita una riduzione dei canoni. Ironia della sorte, questo «tour dei bar» è finanziato proprio da chi dovrebbe criticarlo: coloro che pagano il canone.
Un'emittente pubblica che fa propaganda con i canoni obbligatori supera il limite. Il servizio pubblico deve informare, non influenzare l'opinione pubblica.
La popolazione ha il diritto di chiedere una riduzione senza essere costretta a cofinanziare la contro-campagna. Concorrenza leale tra le argomentazioni - sì. Propaganda di voto finanziata con fondi pubblici - no, grazie.
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